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Gravina in Puglia, data del protocollo 

Circolare n. 148/24-25 

 

 

Agli alunni della scuola secondaria di primo grado a.s 2024-2025 per il tramite dei loro docenti 

Alle famiglie degli alunni della scuola secondaria di primo grado a.s 2024-2025 

 

 

Oggetto: Ripresa didattica per ambienti di apprendimento a partire da lunedì 13 gennaio 2025 – 

Indicazioni del Dirigente Scolastico 

 

 

Con la presente, nel rinnovare la notizia che a partire dal 13 gennaio 2025 – ultimate le settimane 

dell’orientamento in uscita per le classi terze della secondaria – riprenderà l’organizzazione della didattica per 

ambienti di apprendimento mi corre l’obbligo di richiamare alcuni aspetti organizzativi e comportamentali 

fondamentali. 

In primo luogo mi rivolgo agli alunni della scuola secondaria di primo grado ai quali chiedo: 

 

a) Migliorare ulteriormente negli spostamenti da un ambiente di apprendimento all’altro cercando di 

essere il più possibile ordinati rispettando sempre alcune regole fondamentali: dare sempre la 

precedenza alle classi che si immettono nei corridoi o negli atri dalle scale, seguire sempre la rotazione 

negli androni; 

b) Migliorare ulteriormente nei comportamenti assunti nel passaggio da un ambiente di apprendimento 

all’altro ossia, nello specifico, imparare a modulare il tono della voce affinché il normale vocìo in 

occasione degli spostamenti non si trasformi in chiasso (si tratta di un punto importante sul quale invito 

anche i docenti e le famiglie ad intervenire: gli spostamenti da un ambiente di apprendimento all’altro 

non possono certo avvenire nel silenzio, devono però avvenire in un contesto in cui il normale parlare 

degli alunni in transito non degradi mai in rumore chiassoso con urla, risate scomposte, voce alta oltre 

il normale); 

c) Utilizzare gli armadietti in maniera virtuosa per ottimizzare e facilitare i propri spostamenti da un 

ambiente di apprendimento all’altro seguendo le disposizioni che lo scrivente ha impartito a inizio anno 

evitando di utilizzare gli armadietti come pretesto per immotivate uscite dagli ambienti di 

apprendimento durante le lezioni; 

d) Le etichette identificative che la scuola ha fatto sistemare sugli armadietti ad inizio anno scolastico 

sono state, nella quasi totalità, danneggiate e sottratte dagli alunni. Di ciò mi rammarico molto. Grazie 

ad alcune persone esterne alla scuola, che a titolo gratuito hanno deciso di supportarci, probabilmente 

già da lunedì 13 gennaio 2025 ciascun armadietto avrà apposta un’etichetta adesiva. Mi auguro che non 

si verifichino più episodi così spiacevoli ai danni della scuola e delle sue risorse materiali; 

 

Chiedo alle famiglie di coadiuvare la scuola nel lavoro di formazione ad una più consapevole e matura 

autogestione da parte dei propri figli giacché la didattica per ambienti di apprendimento va proprio in questa 
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direzione fondamentale: educare i ragazzi alla corretta e autonoma gestione di sé stessi in spazi pubblici 

all’interno dei quali convivono più persone, e più situazioni, con esigenze differenti ma tutte meritevoli di 

essere rispettate e tutelate.  

Ai docenti chiedo di leggere questa sezione della circolare agli alunni richiamando i punti che ho sottolineato 

e, se lo ritengono opportuno, integrandoli. 

Da ultimo mi rivolgo al personale scolastico rinnovando l’invito a seguire pedissequamente le indicazioni che 

lo scrivente ha fornito nel Vademecum del 5 settembre nonché nella recentissima circolare n. 140 prot. 3 del 2 

gennaio 2025.  

Ai docenti, in particolare, ritengo opportuno ricordare gli inviti che lo scrivente ha già in passato formalizzato 

circa l’opportunità di evitare che gli alunni giungano a scuola con gli zaini carichi di libri: è nel loro interesse e 

nella cura del loro benessere psicofisico. La didattica per ambienti di apprendimento nasce proprio per 

trasformare la materia di studio in una esperienza didattica che, durante le ore di lezione, deve far perno su 

strumenti e dispositivi didattici stimolanti, accattivanti, interattivi, digitali. Lo spazio dei libri di testo deve 

essere quello dei compiti da svolgersi a casa o di mero supporto esercitativo durante le lezioni, quando 

necessario. 

Si resta a disposizione per qualsiasi ulteriore richiesta di chiarimento 

 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico Prof. Vincenzo Martorano  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ai sensi dell’art. 3 dlgs 39/1993) 


